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La legge 
finanziaria 
conferma 
i ticket 

Anche le Ragioni — come se non bastassero gli aumsntl 
•là dèciti dal governo — applicheranno dal tlckat oppure 
dovranno trovar* altra forma di risparmio. Ad attera 
colpiti taranno comunque eervlil attantlall coma I rlco' 
vari in oapedale, la visita specialistiche, la «natiti di 
laboratorio. Lo preveda la legga finanziarla che II governo 
ha pretentato Ieri al Sanato. La tettatone complettlva 
dovrà fruttare I TU' miliardi che tervono a coprire la 
spesa tanltarla dopo I e tagli» deciti da Palazzo Chigi 
• 1 balzallt tuli* medicine già applicati. A PAGINA 2 
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La relazione di Romano Ledda al CCeallaCCC 

Pace e sviluppo cardini 
della lotta per un 

nuovo assetto mondiale 
Nuovi incurichi decisi dal CC 

ROMA — I temi della pace, della distensione 
internazionale, del disarmo, dello sviluppo, e 
quelli più strettamente riguardanti le propo
ste del PCI, sono stati affrontati ieri sera nel 
primo punto all'ordine del giorno della riu
nione congiunta del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di controllo. All'inizio 
dei lavori il compagno .Quercini ha comme
morato la prestigiosa figura del compagno 
Di Giulio (il testo della commossa rievoca
zione sarà pubblicato sul giornale di domani). 

Romano Ledda ha poi svolto una relazione 
introduttiva nella quale ampio spazio ha avu
to l'analisi delle vicende internazionali più 
recenti, l'indicazione dei punti di tensione e 
di crisi, la riflessione sul grande movimento 
unitario che in Europa e in Italia è andato 
sviluppandosi. 

Ledda — che ha sottolineato la stretta con
nessione tra le questioni della pace e quelle 
di un nuovo e diverso sviluppo sul piano 
mondiale — ha particolarmente insistito sui 
quattro punti nodali che segnalano il preoc
cupante aggravamento della situazione inter
nazionale. Il primo riguarda il deterioramento 
dei rapporti tra Stati Uniti e Unione Sovietica. 
e mai stati a livello tanto basso se non nei 
momenti più aspri della guerra fredda». Il 
secondo consiste nell'estendersi e nel molti
plicarsi dei conflitti locali, che rischiano di 
coinvolgere zone geografiche assai più ampie, 
sino a tirare in campo le grandi potenze. Il 
terzo riguarda il carattere ormai strutturale 
della crisi economica che ha un impatto dirom
pente nelle relazioni politiche tra gli stati, 
Il quarto deriva dalla corsa al riarmo, che 
nella nuova amministrazione Reagan trova i 
suoi più accesi propugnatori. 

Un vasto sommovimento — e forme multi
polari», ha detto Ledda — che urta coti la 
rigidità di fondo delle gerarchie su cui si 
sonò costruite le relazioni internazionali. Al 

di là di ogni schieramento acritico e di ogni 
scelta manichea, nessuna analisi può però 
prescindere dal dato materiale, di classe, del
l'esistenza di un ordine mondiale iniquo e 
ingiusto. Che va cambiato nel senso della li-
berazione, dell'emancipazione dei popoli, del
la loro autonomia e sovranità. 

La relazione ha poi esaminato le questioni 
riguardanti la politica estera sovietica e si 
è chiesta se essa non riveli ritardi e contrad
dizioni nella acquisizione di ciò che di nuovo 
è maturato sulla scena mondiale, soprattutto 
dopo la fine della guerra nel Vietnam; e 
se essa non consideri il rapporto di forza 
militare e le relative alleanze come sostitu
tivi dei processi autonomi di sviluppo e di 
liberazione. 

E* stata poi ribadita la pericolosità dell'at
teggiamento degli USA (e il duro e aperto at
tacco al Sud del mondo» con il sostegno ai 
regimi più reazionari dell'Africa, dell'Asia e 
dell'America latina) e del dichiarato tenta
tivo di € rimettere in fila gli europei » per 

'ristabilire una supremazia in campo econo-
nomico, politico e militare. 

In questo quadro si pone l'esigenza di una 
funzione attiva e autonoma dell'Europa nel 
negoziato che riprenderà a novembre tra le 
grandi potenze. Ciò che manca '— ha detto 
Ledda — è un interlocutore europeo perma
nente. che non abdichi, che non deleghi, che 
non accetti passivamente le scelte politiche e 
le installazioni militari. 

La coscienza pubblica europea comprende. 
che siamo ad una soglia drammatica, e ;il. 
grande movimento di questi mesi ne è te
stimonianza. Ai comunisti — che di questo 
movimento sono grande parte — spetta il 

.compito di renderlo sempre più vasto, inci
sivo. determinante. 

I lavori del CC e della CCC riprendono 
stamattina. A PAGINA ? ' 

Il comunicato 
sugli 

incarichi 
di partito 

decisi dal CC 
e II Comitato Centrate e la 

Commissione Centrale di Con
trollo del PCI nella riuntone 
del 5 ottobre hanno eletto a 
far parta della direttone il 
compagno Pio La Torre a a 
far parte della segreteria la 
compagna Adriana Seroni e il 
compagno Alfredo Reichlin. 

Alla compagna Seroni è stafa 
affidata la responsabilità del 
dipartimento sui problemi del 
partito. 
1 A dirigere la commissiona 
femminile i sfata chiamata la 
compagna Lalla Trupia. 
. Quale direttore de < l'Unità a 
i stato designato il compagno 
Claudio Petruccioli. , 
' In seguito alle decisioni o-
dlerne la segreteria del PCI 
risulta cosi composta: Enrico 
Berlinguer, Mario BirardL Ge
rardo Chtarornonfe, Adalberto 
Mtauccl, Alessandro Natta» 
Alfredo RekWfa, 
Seroni*. 

Mentre si fanno i conti sugli effetti interni della svalutazione 

OOWIflffl DfffMMf PtB LA UBA 
La moneta italiana perde su marco e dollaro 
Interventi di sostegno della Banca d'Italia 

Diffuse preoccupazioni per la ripresa inflazionistica - Il segretario de Piccoli accusa Spadolini di 
non aver informato i partiti della maggioranza - Secca replica della Presidenza del Consiglio 

ROMA — Sul mercati valu
tari la lira si è deprezzata 
sia nei confronti del mar
co e del franco svizzero 
che del dollaro. 11 marco 
è passato da 511 lire di 
venerdì alle 529 di ieri ben
ché trattenuto da pesanti 
vendite di valuta tedesca 
da parte della Banca d'Ita
lia (si parla di cento mi
lioni di marchi). H deprez
zamento registrato ieri, 
circa di 3,5% rispetto ali* 
inizio della settimana scor
sa, forrtisCe una quotazio
ne provvisoria. La forte 
richiesta di marchi subita 
ieri dalla Banca d'Italia 
fa ritenere che vi sia negli 
ambienti finaziari l'atté
sa di un deprezzamento ul
teriore. -.> 

La perdita della lira nel 
confronti del marco s i è 
trasferita anche su impor
tanti valute al di fuori del 
Sistema monetario euro
peo. Il franco svizzero e 
salito a 624 lire (aveva var
cato le 600 lire da pochi 
giorni) premiando (larga
mente l'esportazione di ca
pitali verso questa «piaz
za». Lo scellino austriaco 
è salito a 755 lire aggan
ciandosi anch'esso ad rin
caro del marco. 

La ripercussione più giù-

Renzo Stefanelli 
(Segue ki ottima pagina) 

Quasi SOmila 
(da ieri) 

i lavoratori 
FIAT sospesi 

Da ieri, per una o due 
settimane, quasi 80.000 la
voratori della FIAT sta
ranno a casa: tulle le 
fabbriche di automobili (e 
le produzioni-col legate) 
che fanno capo al gruppo 
torinese sono coinvolte nel
la tornata di cassa inte
grazione, che riguarderà 

, quindi anche ì'Autobianchì 
di Desio e lo stabilimento 
di Termini (moroso dove 
si produce la Panda. Que
sto gran numero di lavora
tori sarà di nuòvo sospeso 
dal lavoro dal 5 al 12 no
vembre, dal 7 al 12 dicem
bre e dal 21 al 31 dicem
bre; altri, come gli addot
ti ad alcuno lineo della, 
Lancia di Chivasso, da qui 
a Capodanno lavoreranno 
solo una quindicina di gior
ni. La crisi dalla FIAT ha 
raggiunto dunque il suo 
punto più allarmante. 

' ROMA — E' arrivato il momento di fare i primi conti sugli 
effetti interni della svalutazione della lira. Le preoccupazioni 
principali riguardano la dose in più di inflazione che importe
remo innanzitutto dalla Germania e dall'Olanda, sommata a 
quella che viene già da tempo dagli Stati Uniti. Ma la decisione 
di Bruxelles ha provocato nuove polemiche nella maggioranza 
con uno scambio di recriminazioni e smentite ira Piccoli e 
Spadolini. La Banca d'Italia calcola che l'effetto diretto sui 
prezzi interni non dovrebbe essere molto elevato (+ 0,6 per 
cento), ma bisogna mettere in conto anche il mutamento delle 
« aspettative », cioè dell'atteggiamento degli operatori econo
mici, che hanno un ruolo determinante nella formazione dei 
principali prezzi. E' un fatto che mentre il governo aveva 
prima affermato che la parità di cambio era uno degli obiet
tivi diìpolitica economica e uno dei requisiti della lotta all'infla
zione, oggi produttori, importatori, commercianti hanno la 
chiara consapevolezza chejl tasso di cambio non è intoccàbile. 

Uno dei primi interrogativi, per esempio, riguarda l'impatto 
che si potrà avere sull'operazione € listini controllati». Una 
parte consistente di generi alimentari noi lo importiamo proprio 
dalla Germania {o, comunque, da paesi con i quali commer
ciamo in marchi) e dall'Olanda (carne bovina e suina, burro, 
formaggi, latte, legumi,- ortaggi). Sono prodotti che entrano 
direttamente nella formazione dei listini. Se, poi, aggiungiamo 
a questa le nuove attese inflazionistiche degli operatori com
merciali, non è difficile capire che molte sono le incognite, 
soprattutto alla fine del mese, quando, cioè, gli effetti dei 
mutamenti nei rapporti valutari si saranno fatti sentire concre
tamente. Alcuni esponenti di categorie di commercianti già 

• mettono le mani avanti: e Gli aumenti saranno inevitabili, dato 
che paghiamo in marchi a 3095 della carne consumata in 

. Italia» — dice il presidente.delia FedermaceUai. 
Male importazioni da Germania e Olanda, i due paesi le 

cui monete si sono fortemente rivalutate, non si limitano solo 
ai generi alimentari. Le voci più rtletxjjrfi riguardano rottami 
di ghisa, ferrò e acciai, autoveicoli, materie plastiche, carbon 
fossile, resine, macchinari. Dall'Olanda, a parte le derrate ali
mentari, acquistiamo minerali non metalliferié plastiche artifi
ciali e resine, prodotti meccanici di precisione, prodotti chimici 
organici. Nei confronti della Germania le importazioni nei 

ci. (̂Sègue in ultima pagina) s. 
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Ostacoli al piano di riarmo 

Anche il gen Jones 
ora critica Reagan 
Gli apparati militari insoddisfatti: 
giudicano vulnerabili i missili cMX» 

Dal nostro corrisponderife 
NEW YORK — La guerra po
litica sui missili continua. Il 
bersaglio è Ronald Reagan o. 
per essere esatti, il suo'piano 
di costruire 100 missili e MX » 
dotati di testate nucleari mul
tiple e di sistemarli nei silos 
(opportunamente allargati) do
ve sono depositati i e Minute-
man» e ì «Titan». Il colpo 
più grosso contro la Casa 
Bianca l'ha sparato nienteme
no che il gen. David Jones. 
capo di Stato maggiore gene
rale. ''A la più alta carica 
delle forze annate statuniten
si. Egli si è detto convinto 
che soltanto l'originario pro
getto dell'amministrazione 
Carter — qucàlo che (prima 
di essere abbandonato) preve
deva la costruzione di 200 mis
sili «MX» e di 4600 piatta

forme di. lancio sotterranee 
collegate con un sistema fer
roviario scavato nelle viscere 
dei deserti del Nevada e del
lo Utah — avrebbe garantito 
la sopravvivenza di questo 
arsenale missilistico ad un 
eventuale attacco sovietico. 
Questa dichiarazione, il gen. 
Jones l'ha resa davanti alla 
Commissione difesa del Sena
to. presieduta dal potente sen. 
John Tower, anch'egli con
vinto che la sistemamazione 
dei nuovi missili nei vecchi si
los non ne avrebbe affatto ga
rantito la invulnerabilità che 
era poi lo scopo per il quale 
era stato progettato questo 
nuovo arsenale nucleare. 

L'opposizione di questi due 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Quasi 1500 persone fucilate 
in Iran in soB tre mesi ; 

Pauroso bilancio della i •pressione in Iran dalla fino di limno 
ad ofoi: con 129 oppositori passati por lo armi tori è salito a 
1.400 il numero dolio portone fucilate, e questa la cornice della 
proclamazione ufficiata di Khameini a presidente della Repub
blica islàmica. NELLA FÓTO: morti è distruzioni ad Abadan 
dopo la cena offensiva iraniana. IN PENULTIMA 

Preoccupazione per le conseguenze della manovra monetaria 

Parigi: dopo la svalutazione 
bloccati prezzi e tariffe 
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C'è un piano per finanziare la previdenza sociale senza aggravi peri lavo
ratori - L'inflazione dovrebbe scendere al 10% con aumento dell'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Svalutato il fran
co in rapporto alla moneta te
desca € rimesso, come ha det
to ieri ti premier Mauroy, il 
contatore a zero espletando 
una necessità inevitabile ere
ditata dalla passata gestione 
giscardiana» (così in sostan
za viene valutata la misura 
decisa domenica a Bruxelles 
se si eccettuano i tenori del
l'opposizione di destra che ne 
approfittano per criticare con 
toni allarmistici la politica 
d'insieme messa in atto dal 
governo socialista) U governo 
francese adotterà fin da do-
maniuna serie di misure eco
nomiche ù cui obiettivo prin
cipale sarà quello di abbassa
re U ritmo annuo di inflazio
ne nel 1992 dal 14% di oggi 
al 10&, Fra queste misure 

che U ministro della Economia 
e Finanze, Delors, proporrà 
mercoledì al Consiglio dei mi
nistri sarà un piano per fi
nanziare U deficit della sicu
rezza sociale (senza aumenta
re d'altra parte i contributi 
dei datori di lavoro), U con
gelamento temporaneo di cer-
te spese pubbliche previste nel 
bilancio, la moderazione nel* 
l'evoluzione dei redditi, e un 
blocco dei prezzi e dei servizi 
e di certi prodotti alimentari 
al loro livello odierno. 

Si è già parlato di austerità 
ma è certo che la situazione 
è diffìcile per la-ricerca df 
un giusto equilibrio tra la lot
ta all'inflazione e 3 rilancio 
della economia. Il blocco dei 
prezzi e dei servizi durerà al
meno sei mesi mentre quello 
dei prodotti alimentari * sen

sibili »,come pane, lotte, bur
ro. margarina, zucchero, caf
fè, verrà stabilizzato per 
tre mesi a un livèllo che sarà 
fissato in base a una concer
tazione. Anche i margini degli 
importatori' saranno bloccati 
in valore assoluto al livello 
odierno per un trimestre men
tre l prezzi industriali restano 
liberi ma non potranno supe
rare un aumento deU'8% al
l'anno. Così sarà per le tariffe 
pubbliche salvo quelle det-
Venergia. 

Si tratta d*/misure € ecce
zionali» ha détto ieri Delors 
erte non significano tuttavìa 
in alcun cosà « un insidioso 
ritorno al dirigismo». Affin
ché Veconomia francese possa 
approfittare pienamente delta 
nuòva parità più reale del 
franco, al governo, francese 

paiono essenziali almeno tre 
cose: la crescita deU'esporta-
zione in volume (cosa che do
vrebbe essere resa paV facile 
con la svalutazione) in modo 
da, mantenere U deficit dei 
conti con testerò al livello dì 
quest'anno. La limitazione del
le importazioni (che saranno 
pia care) stabilizzando così U 
potere d'acquisto; infine agire 
in modo che sul mercato dei 
cambi si sia persuasi che 
l'economia francese seriamen
te gestita è in grado di rista
bilire < i grandi equilibri ». II 
governo socialista conduce da 
quest'estate una pohtica im
perniata sul rilancio dell'eco
nomia attraverso, la spesa 

Franco Fabiani 
(Segua in ultima pagina) 

E' accusato di ingerenza e di minare i rapporti bilaterali 

Duro attacco libico al ministro logorio 
Protesta ufficiale di Trìpoli con Roma 

ROMA — La Libia ha rivolto 
una nota di protesta al gover
no italiano per le recenti di
chiarazioni rese dal ministro 
della Difesa italiano Lagorio 
in parlamento sui rapporti ita
lo-libiti. La nota, die è stata 
consegnata all'ambasciatore 
italiano a Trìpoli, Quaroni. si 
riferisce anche alla recente 
intercettazione di un aereo ci
vile libico da parte di caccia 
militari italiani. Fatti che co
stituirebbero il segno di e una 
crescente ostilità italiana > 
contro il governo di Tripoli. 

Un duro attacco contro La
gorio era stato contempora
neamente rivolto in un comu
nicato del ministero degli Este
ri libico (< ufficio popolare di 
collegamento con l'estero») 
pubblicato ieri dall'agenda li

bica « Jana >. Nel comunicato 
il ministro italiano viene ac
cusato di essersi € autonomi-
nato giudice » di problemi che 
riguardano solo il popolo li
bico ingerendosi negli affari 
interni della Giamahirya libi
ca e di aver fatto in Parla
mento dichiarazioni che « non 
sono coerenti con l'attuale a-
micizia tra la Libia e l'Italia 
e mettono in pericolo gli enor
mi interessi dell'Italia nella 
Giamahirua». Il comunicato 
si augura che queste dichia
razioni e non rappresentino la 
opinione del governo italiano > 
ed aggiunge che «a quanto 
sembra, un certo numero di 
dirigenti ttaliani sarebbe lega
to > atta CIA americana e sta
rebbe organizzando un tenta-
0 0*̂ 07 sevCVeujovVv vjB) 4MB)Mv0^ryyaipe a> vOj 

relazioni tra Italia e Libie». 
Nelle sue recenti dichiara

zioni alla commissione Difesa 
della Camera. Lagorio aveva 
contestato alla Libia la deci
sione di avere esteso fino a 
200 miglia marine dalle sue 

coste le acque territoriali li
biche e di aver proclamato 
e mere interno » il Golfo della 
Sirte « con una decisione uni
laterale. non concordata in
ternazionalmente». In man
canza di questo riconoscimen
to internazionale, aveva soste
nuto Lagorio, « le unità detta 
VI fletta americana potevano 
navigare in quelle acque» e 
avevano il diritto « dì reagire 
e di difendersi » essendo state 
attaccate da aerei libici. La
gorio aveva poi affermato che 
l'incidente della Sirto 

€ chiamato in causa anche U 
nostro paese ». in seguito alle 
minacce di Gheddafi di una 
e rappresaglia contro' il ter-
ritorto italiano ». Lagorio ave
va poi accusato la Libia di 
« stringere legami con i paesi 
arabi aeWala radicale», di 
volere < abbandonare la politi
ca di non allineamento » e di 
avere l'intenzione di « stringe
re un patto strutturale Libia-
JURSS»; per poi concludere 
che e non c'è ragione di for
nire armi alla Libia». -

Nel comunicato del ministe
ro degli Esteri libico si met
tono in rilievo sei punti: 1) 
la Libia «non ha ancora 
esteso le sue acque terrno-
TiaU m m miglia»; 2) le di

luì I (Sagut in ultima pagina) 

In tanti 
manifestano 
per la pace 
con Ingrao 
a Zurigo 

ZURIGO — 1 lavoratori 
italiani, in Svizzera hanno 
dato Hieeo ed una affol
lata manifestazione per la 
pece. Qhmti «a Ginevra, 
Losanna, Basilea flii orni-
•rati hanno eromito lo 
maestosa Vemhavs. 

Alfa fuaftffeetaztone, in
detta «elle tre federatie-
ni del PCI Hi Svuoera. e 
conclusa del cempenno 
Pietro l nurse, hanno par
tecipate anche re per»» n 
tanti delle aeseciaafoni de» 
sMcratfctte deWstnlerniu 
no; le AcH; l coneeii to
llerali di ZuHfe e ausi-
No; esponenti detto sini
stra elvetica. E* stato 
^óuu^s>»*^sss»^B^na^Bk ^h^s^s^a\^^^^a>^ftOi ^ t a ^ ^ 

' • • romonve OS*WSOIUIB io 
scotta del usi-omo italia
no di instaftore futsetll e 
Camita. 

A PAGINA t 

TraKarpov 
e Korehnoj 
in parità 
la terza 
partita 

E* finite in perita lo 
torse sortita tra Karpov 
e Korehnoj al mondiale di 
scocchi. Si era ella ejuo-
rontunoaime mosse di 
Karpov quonoo oH spetto-
tori henne notato uno 
certa onimotiono fra i duo 
contendenti. A usi corto 
•^•^W^W —Wv^^W^^BV IvS ^ W W * 

so oncho un mopuuno noi 
confronti df Karpov, non 
si so se Hi riessate a un 
suono fatte een le moni 
dot camoleno dot menalo 
in eerica per ehm poro al
lo • patta ». Peso dopo 
Karpov ha protestate por-
che Kerchuej avevo ripe
tuto tre volte le stessa 
mouse. Infine* mentre ojt 
orottri si avklnesono. 1 
duo hanno tiramelo lo pot* 

1 lo. Korpov incentrerà noe* 
I vomente KorennuJ eesveo». » 

: « E' un sintomo di disagio» 

Psì: preoccupazk>nì 
per l'attacco 
ROMA — Di fronte al duro 
attacco dei dissidenti sociali
sti alla segreteria del Parti
to, una porte del PSI espri
me preoccupazione. Le reazio
ni' all'iniziativa di Codignola, 
Bassanini, Leon ed altri so
no dunque contrattanti. Se 
Crasi ba creduto opportuno 
replicare con insolita violen
za vertale. boBondo i suoi 
contestatori come e pìccoli 
trafficanti e giroiiojwi deito 
politica», espressione di un, 
più vasto complotto contro 
l'attuale corso politico del 
PSI. altri settori sodalisti si 
interrogano ce» qualche ansia 
sulle ragioni éS ciò che sto 

E tasti anni il 
vita osi Partitesi 

od 

dalle sue file se non'vi sari 
un mutamento di rotta? Il 
vicedirettore dell'Avanti! Ro
berto Vilfctti scrive oggi 
sul giornale socialista che si 
tratta di casi da rispettare, 
ma da respingere. Non c'è 
tra i socialisti, sostiene rospo-
fteteJmnoi ^gnnnn^lnBÌMKsMva*i Tmmnm «nAsnnnaW 

rio di divisioni politiche tale 
da gtaUficnre defie. 
rioni: cCd semmai « 
opposto, 

risento di appinttut e aOa Ima-
§a impoverire In iMiffinn **> 
tema al PSI ». Anche la tari-
strn ha le sue colpe, perché 
ha rifatto un accordo con la 
ir*gs>*ama to punta di fte-
di. e 

Dichiarazione 
di Chiaromonte 

Sulla svalutazione della li
ra e le altre variazioni dei 
cambi decise domenica a 
Bruxelles il compagno Ge
rardo Chiaromonte ha rila
sciato ieri la seguente di
chiarazione: 

'Le decisioni prese l'altro 
giorno a Bruxelles sui cam
bi fra le monete europee so
no, per una grande misura, 
il riflesso di situazioni reali. 
Né bisogna dimenticare, d'al
tra parte, che esse sono state 
sollecitate, e di fatto. impo
ste, dai governi tedesco* e 
francese, e che iJ governo Ha-
iiano ha dovulo subirle. I 
cambi fra le monete nell'am
bito europeo non possono ri
manere fissi, se i tassi di in
flazione rimangono così diver
si fra i vari paesi, e se la 
Comunità economica europea ' 
non riesce a delineare effet
tive politiche comuni in cam
po economico (energia, ri
cerca, industria, ecc.) e an
che in quello monetario (co
me è dimostrato dall'incapaci
tà dell'Europa comunitaria a 
far fronte, in modo unitario, 
^'offcuiTÉ del dollaro). In 
qoeeto '.quadro — in cui . si 
manifestano brutalmente } rap
porti di forza fra le diverse 
nazioni — H nostro paese è 
apparso,' ancora una volta, 
in condizioni di debolezza nei 
confronti ' dei suoi partner* 
europei. '•." -

Quali possano essere gli ef
fetti dì queste decisioni di 
Bruxelles sulla economia ita
liana, non è facile dire. Molti 
hanno messo l'accento sui van
taggi 'che ricaveremmo per le 
nostre esportazioni in Ger
mania. Ma ci sono da consi
derare altri elementi: in pri
mo luogo, il fatto che noi 
importiamo anche dalla Ger
mania, e che quindi la rivalu
tazione del marco, da questo 
ponto di vista, ci danneggia; 
in secondo luogo, che l'an
nuncio della svalutazione del
la lira può accrescere le aspet
tative ' e le spinte hvllazioni-
stiche; in terzo luogo, e so
prattutto, che ai problema 
principale, anche eoi piano 
monetario, resta quello del " 
dollaro, e dei danni che noi 
continueremo a subire per-le 
nostre importazioni. 

Resta, ad ogni modo, assai 
grave e preoccupante Hnsta-
bilità saonetaria intemaziona
le, che è una delle non ul
time cause della - crisi eco
nomica mondiale e anche di 
pesanti tenemeei epeculatiri: 
e il nostro paese è sempre e-
sposto e pericoli di varia na-

Uaà noia della 
dei Consiglio tende ad 
ditare l'opinione che le miao-
re monetarie adottale a Bruxel
les non sono destinate a in
cidere gran che negli orien
tamenti della politica del go
verno. Noi non stame di que
sto parere. Ci sembra ancora 
più inonuwngahilr, oggi, un* 
èatziativa ddritaha per un 
effettivo rilancio della Cora*.' 

che mai 
da 

piano politico generale ma so
prattutto su quelle delle pò-
anche concrete e ancne su 

trio, dove più 
è la cestre-

peHtica mone-
• t «un umii nei 

éeilare. Ma occorre anche un 
cambiamento degli 
ti di politica 
rionale. I 
— e una parie < 
tarane, di fatte, per la lotta 
centro l'iuflestene, anche sul
la parità dei cambi (che eh» 
Wighi teuì a eeeite netta), 
e sconta** un lalkinamente 
dello siUufpe, fine sue «cre
scita sere» e alla 

si 
Si 

tre 1* 
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